
La sottrazione alla Rai dei 150
milioni dei proventi del canone
operata dal governo con il
decreto legge n.66 del 2014, ha
aperto un dibattito enorme sulla
stampa italiana intorno al servizio
pubblico, alla sua funzione e alla
sua riforma. Un’ulteriore
amplificazione di questo dibattito
è stata prodotta dall’annuncio di
uno sciopero dei lavoratori per il
giorno 13 giugno ed ora revocato.
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ROBERTOZACCARIA

U:

L’ira di Sel contro Spinelli

Sono fra i firmatari dell’appello
affinché nella nomina del
Presidente della Commissione
Europea il Consiglio dei capi di
governo dell’Unione Europea
tenga nella massima
considerazione l’esito delle
elezioni per il Parlamento
Europeo. SEGUEA PAG. 16
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Le mie vacanze
con Enrico
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Insiemeper lapace inMedioOriente
IlPapa prega con il presidente israelianoPerese il presidente dell’AnpAbu Mazen

Il Pd tiene, ferita a Livorno
● Netto il successo a Bari e Modena, il centrosinistra strappa anche Bergamo, Pavia e Pescara
● Ma brucia la sconfitta livornese nei confronti dei grillini ● Padova alla Lega, Perugia al centrodestra
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Bari, Pescara, Modena, Terni, Vercelli,
Bergamo al Pd, Livorno ai 5 Stelle, Pa-
dova alla Lega, Perugia al centrode-
stra. Sono i risultati dei ballottaggi nei
principali comuni in cui si è votato ieri.
Netto il successo di De Caro a Bari e di
Alessandrini a Pescara, mentre brucia
il successo del grillino Nogarin a Livor-
no.  APAG.2-3

La discussione sulla
falsità dei numeri è la
priorità dell’Europa. Per
evitare che formule e
algoritmi, con erronee
politiche economiche,
nascondano una realtà di
povertà e disuguaglianza.
 

GuidoRossi

AILETTORI

● I giornalisti de l’Unità continuanola
loromobilitazionepersalvarelatestata.
Lofannogarantendol’uscitadelgiornale,
nonostanteun’aziendalatitante, incapace
digarantirenonsololeretribuzionidei
lavoratorimail futurodelpiùgrande
giornaledellasinistra.L’Unitàesceanche
oggisenzafirme. Il12giugnoèconvocata
l’assembleadeisociperunascelta
definitivasullasocietàeditricedel
giornale.Nonaccetteremonuovirinvii.

La prima volta che ho conosciuto
Enrico Berlinguer avevo 5 anni,
eravamo a Santa Fiora, sul Monte
Amiata, mio padre Paolo, Enrico ed
io. In quegli anni (per tutta la vita
ma in particolare in quegli anni)
mio padre e Berlinguer lavoravano
molto insieme. Mio padre teneva
moltissimo a ricordare la stesura di
un documento in 12 punti che con
Berlinguer elaborarono a nome
della segreteria di Togliatti. Doveva
essere il 1962. Già anziano e
autorevole dirigente, papà, quando
raccontava, sprizzava un orgoglio
da scolaro per il fatto che la celebre
penna a inchiostro verde di
Togliatti non fece, su quel
documento, alcuna correzione, se
non un punto al posto di una
virgola. Non so il perché di quella
vacanza sul Monte Amiata,
nell’estate del 1959.
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●  FRA EXPO E MOSE DI VENEZIA SEM-
BRA EMERGERE LA DIFFUSA SENSA-

ZIONE CHE NEL nostro paese, quanto a
corruttela, sia rimasto tutto sempre
uguale. Una sensazione che però non è
giustificata e soprattutto non è utile
per almeno due ragioni. La prima: per-
ché l’idea che politica e società italiana
siano immorali in senso antropologico
e culturale produce un moralismo auto-
distruttivo.
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Contro i corrotti
ripensare i partiti
PAOLOBORIONI

L’11 giugno in vendita con l’Unità il
libro «In auto con Berlinguer», il rac-
conto di Alberto Menichelli per 15
anni autista del segretario del Pci

Staino

Cassa integrazione e mobilità, è una
lunga attesa. Oltre 138mila lavoratori
attendono ancora di percepire ammor-
tizzatori sociali del 2013. Il ministro del
Lavoro Giuliano Poletti ha appena
sbloccato 400 milioni per saldarne al-
meno una parte. Ma nelle diverse Re-
gioni è una vera giungla.  APAG. 14

● I dati delle Regioni
 ● Poletti «sblocca» 400
milioni ma non bastano

CASSAINDEROGA E MOBILITÀ

138mila in attesa da un anno

● L’escluso Furfaro:
«Noi carne da macello»
● Verso l’archiviazione
della lista Tsipras
● Intervista ad Airaudo:
«I patti si rispettano»   

BERLINGUER

«Logica proprietaria», «comportamen-
to nello stile della casta», «scelta che ci
riduce a carne da macello». Dal coordi-
natore di Sel Fratoianni all’escluso al
Parlamento europeo Furfaro, è un co-
ro di critiche contro Barbara Spinelli.
Intervista a Giorgio Aiuraudo: «L’in-
coerenza non paga».  APAG.8

Ci sono anche tre morti fra i 205 mi-
granti che sono arrivati ieri a Pozzallo
(in provincia di Ragusa). Gli sbarchi si
susseguono con il bel tempo e la situa-
zione è allarmante. In sei mesi sono sta-
ti soccorsi e salvati oltre 50 mila mi-
granti. Fassino chiede ad Alfano un «in-
contro urgente».  APAG. 11
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● Ancora barconi sulle
coste siciliane: a bordo
anche tre morti
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NUOVISBARCHIDI MIGRANTI

In sei mesi salvati 50mila
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